
Corpus Domini

Donami la tua presenza

Signore, Padre santo e buono, concedimi:

un’intelligenza che ti conosca,
un cuore che ti senta,
uno spirito che ti gusti,
un ardore che ti cerchi,
una sapienza che ti trovi,
un’anima che ti comprenda,
occhi del cuore che ti vedano,
una vita che ti sia gradita,
una perseveranza che ti attenda,
una morte santa.

Donami la tua presenza,
la santa resurrezione,
una buona ricompensa:
la vita eterna. Amen.

 ECCLESIA DE EUCHARISTIA (20)
L’eucaristia e la comunione ecclesiale

44. Proprio perché l'unità della Chiesa, che l'EucarisƟa realizza
mediante il sacrificio e la comunione al corpo e al sangue del
Signore,  ha l'inderogabile esigenza della completa comunione
nei  vincoli  della  professione  di  fede,  dei  SacramenƟ  e  del
governo  ecclesiasƟco,  non  è  possibile  concelebrare  la  stessa
liturgia eucarisƟca fino a che non sia ristabilita l'integrità di tali
vincoli. SiffaƩa concelebrazione non sarebbe un mezzo valido, e
potrebbe  anzi  rivelarsi un  ostacolo  al  raggiungimento  della
piena  comunione,  aƩenuando  il  senso  della  distanza  dal
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traguardo  e  introducendo  o  avallando  ambiguità  sull'una  o
sull'altra verità di fede. Il cammino verso la piena unità non può
farsi se non nella verità. In questo tema il  divieto della legge
della  Chiesa  non  lascia  spazio  a  incertezze,  in  ossequio  alla
norma  morale  proclamata  dal  Concilio  VaƟcano  II. Vorrei
comunque ribadire quello che nella LeƩera enciclica Ut unum
sint soggiungevo,  dopo aver preso aƩo dell'impossibilità della
condivisione  eucarisƟca:  « Eppure  noi  abbiamo  il  desiderio
ardente  di  celebrare  insieme  l'unica  EucarisƟa  del  Signore,  e
questo  desiderio  diventa  già  una  lode  comune,  una  stessa
implorazione.  Insieme  ci  rivolgiamo  al  Padre  e  lo  facciamo
sempre di più “con un cuore solo” ».

45.  Se  in  nessun  caso  è  legiƫma  la  concelebrazione  in
mancanza della piena comunione, non accade lo stesso rispeƩo
all'amministrazione  dell'EucarisƟa, in  circostanze  speciali,  a
singole persone appartenenƟ a Chiese o Comunità ecclesiali non
in  piena  comunione  con  la  Chiesa  caƩolica.  In  questo  caso,
infaƫ, l'obieƫvo è di provvedere a un grave bisogno spirituale
per  l'eterna  salvezza  di  singoli  fedeli,  non  di  realizzare
una intercomunione, impossibile fintanto che non siano appieno
annodaƟ  i  legami  visibili  della  comunione  ecclesiale.  In  tal
senso  si  è  mosso  il  Concilio  VaƟcano  II,  fissando  il
comportamento da tenere con gli Orientali che, trovandosi in
buona  fede  separaƟ  dalla  Chiesa  caƩolica,  chiedono
spontaneamente di ricevere l'EucarisƟa dal ministro caƩolico e
sono ben disposƟ.  Questo modo di agire è stato poi raƟficato
da  entrambi  i  Codici,  nei  quali  è  considerato  anche,  con  gli
opportuni adeguamenƟ, il caso degli altri crisƟani non orientali
che non sono in piena comunione con la Chiesa caƩolica.
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46.  Nell'Enciclica Ut  unum  sint io  stesso  ho  manifestato
apprezzamento  per  questa  normaƟva,  che  consente  di
provvedere  alla  salvezza  delle  anime  con  l'opportuno
discernimento:  « È  moƟvo  di  gioia  ricordare  che  i  ministri
caƩolici possano, in determinaƟ casi parƟcolari, amministrare i
sacramenƟ  dell'EucarisƟa,  della  Penitenza,  dell'Unzione  degli
infermi ad altri crisƟani che non sono in piena comunione con la
Chiesa caƩolica, ma che desiderano ardentemente riceverli,  li
domandano liberamente,  e manifestano la fede che la Chiesa
caƩolica  confessa  in  quesƟ  SacramenƟ.  Reciprocamente,  in
determinaƟ casi  e  per parƟcolari  circostanze,  anche i  caƩolici
possono  fare  ricorso  per  gli  stessi  SacramenƟ  ai  ministri  di
quelle Chiese in cui essi sono validi ». 
Occorre  badare  bene  a  queste  condizioni,  che  sono
inderogabili,  pur  traƩandosi  di  casi  parƟcolari  determinaƟ,
poiché il rifiuto di una o più verità di fede su quesƟ SacramenƟ
e, tra di esse, di quella concernente la necessità del Sacerdozio
ministeriale  affinché  siano  validi,  rende  il  richiedente  non
disposto  ad  una  loro  legiƫma  amministrazione.  Ed  anche
inversamente,  un  fedele  caƩolico  non  potrà  ricevere  la
comunione  presso  una  comunità  mancante  del  valido
sacramento dell'Ordine. La fedele osservanza dell'insieme delle
norme  stabilite  in  questa  materia è  manifestazione  e,  al
contempo,  garanzia  di  amore  sia  verso  Gesù  Cristo  nel
sanƟssimo Sacramento, sia verso i  fratelli di  altra confessione
crisƟana, ai quali è dovuta la tesƟmonianza della verità, come
anche verso la stessa causa della promozione dell'unità. 

Corpus Domini
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« Chi mangia la mia carne rimane in me e io in lui…».

Signore Gesù,
nella tua Ultima Cena

ti sei fatto Pane di vita spezzato per noi.
Nutriti di te,

aiutaci a spezzare l'egoismo
che alberga nei nostri cuori
per coltivare una vita vera.

Nella tua Ultima Cena ti sei alzato da tavola,
ti sei tolto le vesti e hai lavato i piedi ai tuoi discepoli

perché vedendo, imparassero.
Aiutaci a lasciarci scomodare

dall'esigente regola dell'amore,
per coltivare una vita vera.

Tu hai detto: «Questo è il mio corpo»:
aiutaci a riconoscerti

e a inginocchiarci innanzi all'Eucaristia,
presenza reale di te:

Corpus Domini.
Tu che hai detto:

«Avevo fame, e mi avete dato da mangiare»:
aiutaci a riconoscerti

e a inginocchiarci innanzi al povero,
presenza reale di te:

Corpus Domini.
Amen

                                                (Andrea Vena)
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